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FORMAZIONE DI QUALITA’ A GARANZIA DELLA PRESTAZIONE 

PROFESSIONALE

• Costruire percorsi formativi più aderenti alle necessità del sistema

economico

• Raccordare università e impresa sui progetti di ricerca e trasferimento

dell’innovazione

• Puntare sulla formazione continua come reale opportunità economica

(Life Long Learning)

• Incentivare il sistema della certificazione delle competenze

• Incentivare le politiche attive a scapito di quelle passive (defiscalizzazione,

tempo dedicato)



IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 



LO STRUMENTO DELL’ORDINE: IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

ANALISI DEI FABBISOGNI  

definizione  quantitativa

definizione  qualitativa

CONOSCENZA TIPOLOGIA 

ISCRITTI 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  quantitativa

Numero di CPF

In funzione del numero dei 

destinatari e della composizione 

specifica degli iscritti 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  qualitativa

Crediti di AFM

(metaprofessionale) 

Funzione del numero dei neoiscritti e 

caratteristiche destinatari del piano 

formativo  



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  qualitativa

Crediti di AFC 

(caratterizzanti ) 

Indirizzi al livello nazionale 

-Paesaggio ed identità territoriale

-Uso sostenibilità dei fitofarmaci 

-Sviluppo rurale 

-Sistemi di sicurezza territoriale

-Qualificazione delle produzioni 

-Valutazioni immobiliari

-Agronomia ed arboricoltura urbana

-Agricoltura di precisione 

Applicazioni tecnologiche

Sistemi informativi territoriali 

Ambito formativo di mantenimento

Competenze consolidate 

Ambito formativo di sviluppo

Competenze in via di sviluppo per 

evoluzione del mercato professionale

Ambito formativo di innovazione

Anticipare la formazione rispetto a 

settori innovativi 



Linee guida per la FORMAZIONE CONTINUA PER IL PERIODO 2017-2019

COME SI PREDISPONE IL PIANO OFFERTA FORMATIVA?

ANALISI DEI FABBISOGNI  

definizione  quantitativa

definizione  qualitativa

CONOSCENZA TIPOLOGIA 

ISCRITTI 



ANALISI DEI FABBISOGNI  
Definizione  quantitativa

Numero destinatari 

piano formativo (numero 

minimo chi ha obbligo 

formativo) 

Numero partecipanti agli 

eventi

Numero neo iscritti

Chi esercita la 

professione si sensi 

dell’art 3 L3/76

Numero medio in base 

alla dimensione degli 

ordini 

<100 iscritti=20

>100<300 iscritti=30

>300<500 iscritti = 40

>500 iscritti =50 

Iscritti l’anno precedente

Calcolo n° iscritti x2,5 CFP (fabbisogno annuo per iscritto oltre alle attività fuori catalogo)

/numero medio partecipanti 



ANALISI DEI FABBISOGNI  

Definizione  qualitativa

Crediti di AFM

(metaprofessionale) 

N° neo iscritti x 1 

/numero medio 

partecipanti a 

evento 

MIN 1 

N° destinatari 

piano formativo 

x 0,34 CFP 

/numero medio 

partecipanti 

evento

Il numero maggiore tra 



SDAF 02 

SDAF 05 

SDAF 20 

SDAF 03

PIANO OFFERTA FORMATIVA  DOTTORI 

AGRONOMI DOTTORI FORESTALI 

Analisi dei fabbisogni formativi: 

Metodologia di rilevamento fabbisogni, risultati. 

Strategia e obiettivi: 

Strategie locali in armonia con quelli nazionali 

Organizzazione e priorità degli eventi : 

Modalità di organizzazione e distribuzione degli 

eventi durante il corso dell’anno, 



IL CALENDARIO della FORMAZIONE

PIANI OFFERTA FORMATIVA (POF) DI ORDINI E FEDERAZIONI 

DESCRIZIONE FASE Tempistica 

1
Deliberazione in consiglio dell'Ordine del 

Piano dopo analisi fabbisogni iscritti 
Prima del 15 novembre anno precedente

2 PRESENTAZIONE PIANO (I SEZIONE) 15 novembre anno precedente 

3 PARERE DI CONFORMITA' DEL CONAF Entro 30 giorni 

4 PRESENTAZIONE PIANO (II SEZIONE) EVENTI 30 giorni prima della realizzazione 

5 APPROVAZIONE PIANO (II SEZIONE) EVENTI 
Prima possibile (con silenzio assenso)

6

Condivisione e approvazione POF in 

Assemblea Ordine Entro 31 marzo anno formativo in corso 

7 EVENTUALE VARIANTE Max 2 entro il 30 aprile anno formativo in corso 

8 STATO FINALE  (Consuntivo POF) Entro il 31 dicembre anno formativo in corso


